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In questo numero:

La formazione degli insegnanti: risposte di Vincenzo Terreni a Emmeciquadro
“Gentili professori, il numero 24 della rivista Emmeciquadro, in pubblicazione per il mese di agosto 2005, ha come tema la formazione scientifica, sotto il titolo Quale scienza per quale scuola. Nella ricchezza di contributi previsti, ci sembrerebbe interessante un vostro parere - quali responsabili di associazioni professionali di settore - sulla formazione degli insegnanti”.

Per leggere
Esame di stato 2005: la traccia catastrofica

I commenti indignati e scandalizzati di alcuni nostri soci.

Per leggere
Olimpiadi delle scienze naturali: gli sponsor dell’edizione 2005

Quest’anno sono aumentate le sponsorizzazioni per la finale nazionale, ed anche i premi messi a disposizione.

Per leggere
Gruppo di Scienze della Terra

L’insegnamento di Scienze delle Terra non ha sempre ricevuto l’attenzione dovuta da parte dell’ANISN. La scuola estiva di Ronchiano (vedi programma) si propone di far discutere i colleghi su programmi e metodi. Preghiamo i lettori di compilare la piccola indagine, ad opera di Enrico Campolmi del Liceo Scientifico “da Vinci” di Firenze: ci aiuterà a fare il punto della situazione. (Vincenzo Terreni)
Per leggere
Progetto Educazione al futuro
Il progetto ANISN della prof. Clementina Todaro Educazione al futuro è stato presentato al Miur per il finanziamento alle “Iniziative per la diffusione della cultura scientifica – progetti annuali” previsto dalla Legge 6/2000. Presentato già l’anno passato, ma non finanziato anche se giudicato idoneo, è stato comunque avviato con alcuni interventi in presenza ed on-line della prof. Todaro (es. aprile 2005, Scuola elementare di Pioltello/2).

Per leggere
Darwin Day della Scuola 2005

Anche quest’anno le sezioni ANISN hanno aderito numerose al Darwin Day della Scuola, la cui prima edizione risale al maggio 2004.  Le informazioni e i materiali sono in via di inserimento a cura di Alessandra Magistrelli in una speciale sezione del sito nazionale. Puoi già visionarli all’indirizzo http://darwinday.anisn.it/index.php. Non appena completato l’allestimento, il sito del Darwin Day verrà reso accessibile dalla pagina principale del sito nazionale http://www.anisn.it/.

Ricerca l’immagine della scienza costruita dalla scuola
Prosegue la raccolta dei questionari compilati da tremila allievi del primo e quinto anno delle superiori con la collaborazione di numerosi docenti. L’inserimento delle risposte nel foglio elettronico si è rivelato molto laborioso, per cui si cercherà di ovviare incaricando qualche collaboratore che pazientemente inserisca i dati. In attesa dell’analisi della prof. Teresa Longo Mariano abbiamo sbirciato alcune risposte degli studenti: «le Scienze Naturali possono essere comprese da tutti, la Fisica dai più studiosi, la Matematica dai più intelligenti. La Chimica, invece, serve a rendere la scuola più selettiva … ».

3rd WEEC (3rd Environmental Education Congress)

Si svolgerà a Torino dal 2 al 6 ottobre p.v. il terzo congresso mondiale per l’educazione ambientale organizzato dall’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro Onlus. L’ANISN ha aderito e sarà rappresentata dalla prof. Elide Catalfamo. Informazioni all’indirizzo http://www.3weec.org/ .
Primo Forum italiano Scienza e Società

Si è svolto a Vicenza lo scorso 11 febbraio il Primo Forum Italiano Scienza e Società, organizzato dalla Associazione Observa.  Si è trattato dell’iniziativa preparatoria con cui l’Italia ha contribuito al primo European Forum on Science & Society promosso dalla Commissione Europea in sei Paesi dell’Unione (gli altri cinque incontri preparatori si sono svolti a Stoccolma, Parigi, Tessalonica, Lubiana, Vienna). L’incontro conclusivo si è svolto a Bruxelles dal 9 all’11 marzo 2005. L’ANISN ha partecipato all’evento preparatorio italiano con un intervento di Germano Bellisola. Era presente l’accademico dei Lincei prof. Carlo Alberto Redi che volentieri ha inviato l’articolo “Le Bioscienze e la Società Contemporanea: Le regole della bioetica in Europa” per la pubblicazione nel nostro sito nazionale www.anisn.it . All’incontro vicentino ha partecipato un pubblico costituito soprattutto da studenti delle superiori accompagnati dai loro insegnanti: numerosi quelli di filosofia, pochissimi quelli di scienze…

Per leggere
I siti web delle sezioni ANISN: facciamo il punto

Ad un anno circa dal varo del progetto della Consulta dei Presidenti Sezioni On Line ci sono da registrare luci ed ombre. Tra i successi segnaliamo i siti delle sezioni Piemonte, Puglia, Marche, Veneto, che vanno ad affiancarsi a siti già attivi da tempo (Campania, Lombardia, Vicenza, Sicilia …). Numerose altre sezioni hanno aperto uno spazio nel web, ma non lo hanno ancora sviluppato: mancanza di convinzione, di competenze informatiche o di entrambe? Gli indirizzi web delle sezioni sono tutti elencati nella pagina http://www.anisn.it/riviste/nazionale/sezioni.htm , eccetto il Lazio da poco attivato.

Scuola estiva ANISN 2005 a Ronchiano (Lago Maggiore)

Si svolgerà dal 18 al 23 luglio sul tema «Obiettivi Specifici di Apprendimento per l’insegnamento di scienze nella secondaria superiore». Per iscriversi rivolgersi a Fabrizia Gianni e Vincenzo Terreni.

Manifestazione Sotto le stelle dell’Oasi
Il 2 luglio si svolgerà la manifestazione Sotto le stelle dell’Oasi promossa da ANISN sezione Campania ed organizzata dal prof. Mario Del Noce. Gli interessati possono contattare il prof. Vincenzo Boccardi.
Tre giorni a Bolca
Dal 27 al 29 giugno si svolge una tre giorni residenziale nel più famoso sito fossillifero italiano organizzata da ANISN sezione Veneto. Il programma prevede la visita al museo, la visita agli scavi di monte Postale e della Pesciara, una escursione alla Purga di Bolca. Appuntamento alle 9:00 di lunedì 27 a Baita Cerato a Bolca.
Cd-rom Mare e vita
L’ANISN del Friuli Venezia Giulia ha prodotto due CD dal titolo “Mare e vita” nell’ambito del progetto n. 8759 della Commissione Europea Direzione generale per l’educazione e la cultura. Si tratta di sussidi didattici versatili e di uso immediato per lo studio degli organismi ed ecosistemi marini. Per richiedere i cd-rom rivolgersi alla presidente Elide Catalfamo
Cd-rom Evoluzione 2004: la teoria, la ricerca, la didattica
Il CD, prodotto da ANISN sezione Piemonte, contiene il programma, gli abstract, gli interventi e i lavori didattici del corso di aggiornamento svoltosi dall’ottobre al gennaio dello scorso anno. Per richiedere il cd-rom rivolgersi alla presidente Luciana Campanaro
Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altri materiali via e-mail bisogna iscriversi alla mailing-list dei soci ANISN. Segnala ad altri soci il sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it dove ci sono le info per iscriversi.
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
ANISN News va in vacanza

Questo secondo numero sperimentale di ANISN news è l’ultimo prima delle vacanze estive. Fateci sapere la vostra opinione sull’iniziativa, così che a settembre si possa riprendere l’attività con gli aggiustamenti necessari.

Buone vacanze a tutti dalla redazione di ANISN news!

Esame di stato 2005: la traccia catastrofica

“Ho appena ascoltato il giornale radio parlare di «polemiche sulle fughe di notizie riguardo i temi della maturità». Sicuramente le polemiche hanno fondamento. Ma nessuno si è accorto dei materiali forniti agli studenti per discutere delle catastrofi naturali? A parte il penoso analfabetismo di chi inserisce due errori di ortografia nel cognome di un autore (Voodckoc per Woodcock), colpiscono la tendenziosità delle citazioni, sempre estrapolate dal contesto e comunque orientate senza alternativa alla tesi che la conoscenza scientifica nulla può contro la forza della natura, e l'imbarazzante fraintendimento secondo il quale la teoria delle catastrofi riguarderebbe le catastrofi naturali. Infatti le uniche due citazioni che non provengono da autori classici (Goethe e Platone - Atlantide, figurarsi!) e che non siano articoli di giornale successivi all'evento dello tsunami dello scorso dicembre provengono da due vecchi libri degli inizi degli anni Ottanta entrambi del filone allora di moda della teoria delle catastrofi. Ma è possibile che chi prepara questi materiali non sappia che la teoria delle catastrofi è un simpatico ricordo di quando eravamo più giovani e soprattutto non sappia di che cosa tratta la teoria delle catastrofi? Beh, indignatevi un po' anche voi!”

Fabio Fantini

“… E' da anni che mi indigno per un medio evo che prima vedevo arrivare ma che ora è proprio arrivato; alla prossima catastrofe, tutti a pregare!!! Tanto la scienza è impotente e inutile. Io, però, ho rinunciato, per fortuna non assisto a questi esami sempre più buffi; mi sento molto donna Prassede (l'avevo detto, io!), ma è da più di dieci anni che penso ai nostri  (vostri, per fortuna) giovani come a polli di allevamento come il popolo protagonista del romanzo H. G. Wells, di La macchina del tempo, dolci, belli, ignoranti e pronti a far da pasto agli uomini del sottosuolo che li allevano. Soffrite, perché quando a fine esame fioccheranno i cento a centinaia soffrirete anche di più.”

Brunella Danesi

“… L'aspetto grottesco della vicenda è che l'anno scorso era andata anche peggio, con un tema sul tempo in cui si offrivano testi di filosofi e letterati, ma virtualmente nessun esponente del pensiero scientifico. Certo non Einstein, che era in anticipo rispetto al suo centenario e che, notoriamente, con il tempo non c'entra nulla.

Riguardo a Platone, non so se mi scandalizzi maggiormente l'avere scelto di citarlo (il Timeo, proprio, che è la morte delle scienze empiriche!) o il modo barbaro in cui il brano è stato trattato per piegarlo alle intenzioni dell'estensore della traccia. Quest'anno c'è un uomo di scienza, almeno: Boncinelli, in quanto genetista molecolare, può ben dire la sua sull'asse terrestre! Strano che manchi Zichichi...”

Luciano Cozzi
Torna su
Olimpiadi delle Scienze naturali: gli sponsor dell’edizione 2005 ed i premi
Centro Geotecnologie dell’Università di Siena: ha offerto un anno di campus gratuito per il primo classificato della speciale graduatoria CGT. Inoltre ha messo a disposizione la sede di San Giovanni Valdarno per la premiazione che dovrebbe svolgersi l’ultimo sabato di settembre (non la domenica, come erroneamente scritto nel precedente numero “0” di ANISN-news).

Newton: ha offerto 7 abbonamenti annuali (ai vincitori nazionali, 4 del triennio e 3 del biennio) e 63 abbonamenti semestrali (per i vincitori regionali).

Perdisa Editore: 12 libri.

Didattica delle Scienze: 7 abbonamenti ai docenti degli allievi vincitori nazionali.

Le Scienze: 6 abbonamenti.

Darwin: 2 abbonamenti.

Torna su
Primo Forum Italiano Scienza e Società
Intervento di Germano Bellisola per l’ANISN all’incontro italiano svoltosi a Vicenza l’11 febbraio 2005

Perché la Scienza non è entrata nell’orizzonte culturale del cittadino

Le colpe della Scuola: invece che partire dall’osservazione, dagli esperimenti in laboratorio, dall’uso di strumenti, dai problemi, la scuola in genere presenta le definizioni, le teorie, ed i problemi li presenta in forma di esercizi applicativi. Non viene dato spazio alla riflessione sui criteri peculiari del lavoro scientifico, quanto alle conclusioni, recepite in forma di nozioni. La Scienza viene raccontata come una favola, gli scienziati appaiono come sciamani, genii, personaggi strani. Non passa l’idea del continuo lavorìo della comunità degli scienziati, dei tecnologi, delle difficoltà, delle incertezze, degli stessi costi economici della ricerca. Passa invece l’idea del progresso scientifico dovuto ai colpi di genio. Purtroppo anche gli stessi insegnanti di materie scientifiche, con un certo compiacimento, spesso sostengono l’idea che la Scienza non sia per tutti, bensì solo per i più “dotati”. Ed inoltre, siamo sicuri che quando si parla di Scienza  ci si riferisca univocamente ad uno stesso “oggetto”?

Scienza e Conoscenza

La Scienza è uno strumento di conoscenza caratterizzato da procedimenti empirici, argomentazione logica, atteggiamento scettico.

Le spiegazioni scientifiche devono essere coerenti con le prove sperimentali, le osservazioni, e produrre previsioni accurate ed appropriate sui sistemi o gli oggetti indagati. Devono altresì essere logiche, evidenti, aperte alla critica, rendere conto di metodi e procedure, e rendere di dominio pubblico le conoscenze. Altri strumenti conoscitivi non caratterizzati da codeste peculiarità non sono Scienza. Ciò non significa rivendicare una superiorità, ma una peculiarità. La consapevolezza di cos’è Scienza servirebbe almeno a non fare confusione. Se si condivide questo punto di vista non giova certo che numerose discipline si definiscano Scienza (Scienze umane, Scienze sociali, Scienze della comunicazione, Scienze politiche)… Scienza e conoscenza non sono sinonimi. Le idee scientifiche sono criticabili scientificamente, non sono opinabili. Conoscenze che non siano Scienza possono essere opinabili senza essere criticabili scientificamente: non vi sono argomenti scientifici per criticarle.

Modelli, metafore, divulgazione, mass-media, formazione

Per esporre le problematiche scientifiche è necessario usare metafore e ricorrere a modelli. Il rischio di ridurre le questioni reali alle metafore utilizzate è un rischio costante, nell’attività scolastica e nella divulgativa. L’antidoto è una solida formazione, intesa non come collezione di nozioni, bensì come consapevolezza delle problematiche scientifiche, del metodo scientifico, della storia della scienza: solo la scuola può avviare i cittadini alla consapevolezza, a patto che il tempo dedicato agli insegnamenti scientifici sia speso efficacemente in quella direzione. Il metodo di insegnamento non è dato una volta per sempre e per tutti. E’ necessario ricercare permanentemente nuovi metodi didattici e controllarne l’efficacia.

Il coinvolgimento sociale in problematiche basate sulla scienza

La soluzione non è facile e i risultati non sarebbero immediati. Si potrebbe pensare a strutture periferiche delle istituzioni scientifiche (CNR, Ist.Sup.Sanità, etc.) che intervenissero non solo nei momenti critici, ma anche per l’informazione e la formazione dei cittadini. I mass-media, quotidiani e tv, non ignorerebbero questa attività, nelle loro redazioni troverebbero impiego appassionati divulgatori scientifici (magari al posto dei curatori di oroscopi). Le istituzioni (comuni, provincie, regioni) dovrebbero facilitare l’attività dell’hobbismo scientifico (gruppi di naturalisti, astrofili, speleologi, etc…), almeno fornendo loro strutture minime.

La Scienza a Scuola

Più Scienza a scuola sì, ma insegnata diversamente. Più laboratori sì, ma utilizzati per costruire concetti, non per dimostrazioni preconfezionate. Quindi più tempo, ritmi più blandi, classi meno numerose. E, invece dei programmi, percorsi curricolari verticali, dalla materna fino alle superiori. E, ovviamente, formazione e perfezionamento dei docenti a tutti i livelli, all’inizio della carriera ed in itinere. E con l’idea che la formazione scientifica non è finalizzata solo alla ricaduta tecnologica, ma è una componente irrinunciabile della cultura generale.

Torna su
Progetto Educazione al Futuro
La scelta da parte dell’ANISN del progetto”Educazione al futuro: i giochi delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi” è in perfetta sintonia con molti degli obiettivi di politica culturale attuata in questi ultimi anni dall’ANISN per la valorizzazione e la diffusione della cultura scientifica. Il progetto nasce dall’esigenza di far fronte all’impellente richiesta di formazione nelle discipline scientifiche da parte dei docenti della scuola primaria e secondaria di I°.

Il quadro concettuale di riferimento è stato scelto assumendo come prospettiva condivisa l’insieme di conoscenze, abilità e competenze scientifiche essenziali che permettono ai bambini ed ai ragazzi di costruire atteggiamenti, modalità di approccio e competenze di base di lettura e di interpretazione del mondo per costruire un futuro più sostenibile per l’ambiente e per le società umane. Il docente è visto come facilitatore dell’apprendimento dei ragazzi. 

Il percorso formativo presterà attenzione alla diversità e alla complessità dei processi di apprendimento in modo da permettere ai docenti di sviluppare la propria abilità professionale sul versante delle specificità disciplinari e della didattica delle discipline scientifiche. Il modello formativo di riferimento è incardinato su:

a) l’analisi delle rappresentazioni( pre-concezioni) degli allievi condotta su alcuni itinerari concettuali significativi;

b) l’individuazione degli ostacoli pedagogici che impediscono l’apprendimento ed elaborazione di strategie ovvero attività, esperienze necessarie per modificare le rappresentazioni in funzione dei concetti strutturanti l’apprendimento delle Scienze Naturali;

c) la sperimentazione in classe e la valutazione dei risultati a breve e medio termine;

d) l’ attività in laboratorio e sul campo. Recuperare l’operatività e la manualità come momento di apprendimento superando la dicotomia tra prassi e teoria.

e) la possibilità di imparare divertendosi. L’elaborazione e la costruzione di modelli, di marchingegni,di giocattoli , di favole e filastrocche per i bambini e per i ragazzi e costruite dai bambini e dai ragazzi sono elementi utili per favorire la motivazione e quindi l’apprendimento.

Gli ambiti di conoscenza individuati sono quello ambientale che prevede un approccio territoriale, quello del vivente che prevede un approccio sistemico.

(Clementina Todaro - estratto dall’allegato alla domanda inoltrata telematicamente al S.I.R.I.O.)
Torna su
Risposte di Vincenzo Terreni a Emmeciquadro
Domanda 1: Nel quadro della formazione scientifica delle giovani generazioni, quali valenze specifiche emergono nelle aree disciplinari di vostra competenza (chimica, scienze naturali, fisica, matematica)?

Risposta Terreni: Le Scienze naturali sono profondamente cambiate negli ultimi tempi; fino a pochi decenni fa tutto si riassumeva nello studio della botanica e della zoologia tradizionali e la teoria dell'evoluzione rappresentava l'unica 

teoria unificante. Oggi siamo arrivati alla decodificazione del patrimonio genetico di molti organismi tra cui l'uomo e i nuovi traguardi rischiano in alcuni casi di generare una concezione di onnipotenza. Spesso si dimentica che la parte di cui è stato compreso il significato nel DNA dell'uomo rappresenta poco più dell'1% dell'intero genoma e il resto è stato definito troppo frettolosamente DNA spazzatura. La concezione riduzionista ha senza dubbio consentito di puntare a mete altrimenti non definibili e quindi irraggiungibili, ma non consente di formulare una teoria soddisfacente della "materia vivente". In pratica in Biologia, al pari della Fisica e della Chimica, quando si risolve un problema se ne presentano molti altri ciascuno dei quali rappresenta l'inizio di altri enigmi. Questo è forse l'aspetto più chiaro (per alcuni frustrante, per molti scienziati assai stimolante) delle Scienze moderne che, lungi dal pensare di poter esaurire la comprensione di tutto l'esistente, come si riteneva alla fine dell'800, si sono trasformate in una corsa incessante verso conoscenze sempre più sofisticate del comportamento della materia, dell'universo e della vita, avendo però ben presente che si tratta di una corsa che non avrà mai termine e i dubbi saranno sempre molto superiori alle certezze.

"Che bello, c'è ancora un'infinità di cose da scoprire!" dissero quasi simultaneamente molti genetisti alla fine della prima puntata del progetto Genoma.

Anche gli altri campi, apparentemente meno complessi, come la moderna ecologia, richiedono un atteggiamento molto diverso del ricercatore nei confronti della Natura: da scopritore di leggi assolute che consentono all'Uomo 

di assoggettare il creato a osservatore attento e rispettoso che cerca di comprendere alcuni degli infiniti meccanismi che regolano la vita sulla Terra, vita di cui siamo parte integrante e, a questo punto, pienamente consapevole della sua delicata complessità e della nostra potenzialità distruttiva.

Domanda 2. Quali difficoltà incontrano oggi gli insegnanti - e soprattutto i giovani insegnanti - nella trasmissione del sapere scientifico disciplinare e quali interventi avete progettato, o messo in atto, per sostenerli?
Risposta Terreni: La Scienza è diventata più potente e complessa e la comprensione dei suoi meccanismi di indagine richiede anni di studio e un atteggiamento cauto e rispettoso. Il calo delle iscrizioni alle facoltà scientifiche indica che 

sempre meno giovani, del mondo ricco e sviluppato, si lasciano affascinare da questo tipo di studi e si dedicano più volentieri a studi giuridici o economici che vengono considerati meno impegnativi e sicuramente più remunerativi. In particolare in Italia la Scienza ha sempre dovuto fare i conti con un atteggiamento generalizzato di sufficienza da parte della "cultura" dominante basata su astratti studi filosofici. Gli scienziati al massimo sono stati considerati coloro che trasformavano una "scoperta" in qualcosa di utile che diventa tecnologia: una scatola nera di pensiero e 

azione di cui solo gli addetti ai lavori conoscono gli intimi meccanismi. Tutti si incantano alla vista della Gioconda, pochissimi provano le stesse vibrazioni nei confronti dello stesso Leonardo che espone una ipotesi compiuta sulla formazione dei fossili. L'artificiosa e superatissima concezione delle due culture ha provocato danni forse irreparabili nel nostro Paese.

I giovani insegnanti si trovano di fronte ad un compito difficilissimo: insegnare Scienza in una scuola che non ne ravvisa la necessità. Lo scopo principale delle nostre Associazioni è quello di aiutare i colleghi ad adottare il metodo idoneo all'apprendimento delle Scienze: un atteggiamento attivo nei confronti dell'oggetto del nostro studio, l'osservazione attenta e la ricerca costante, una crescita continua di abilità di indagine che trovano conforto nelle risposte che la stessa realtà sensibile ci fornisce direttamente se riusciamo ad interrogarla con le domande giuste. E l'entusiasmo dei nostri giovani allievi è la migliore riprova della giustezza del metodo.

Torna su
Gruppo di Scienze della Terra
	L’Anisn è stata chiamata a esprimere pareri e proposte in merito ai programmi della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado per l’insegnamento della Biologia, Scienze della Terra e Chimica, il coinvolgimento da parte del MIUR è giunto dopo che gli OSA ministeriali erano già in circolazione. Questo è accaduto in ogni ordine di scuola e probabilmente non sono passate inosservate le iniziative dell’Anisn sfociate nella celebrazione del Darwin day in risposta alla scomparsa di ogni idea evolutiva nella scuola primaria e secondari di primo grado.

Indipendentemente dal destino che avrà la legge di riforma delle scuole superiori, la Direzione Anisn ritiene talmente necessario avviare una discussione approfondita sui programmi tanto da dedicare all’argomento la prossima scuola estiva che si svolgerà a Ronchiano di Saltirana sul lago Maggiore, da lunedì 18 fino a sabato 23 luglio, dal titolo: “Obiettivi Specifici di Apprendimento per l’insegnamento di Scienze nella Secondaria Superiore”; sono previsti lavori di gruppo per la progettazione di syllabus relativi a Biologia e Scienze della Terra per il primo e per il secondo biennio del progetto di riforma della Scuola Secondaria Superiore

Negli ultimi anni è emersa una certa arretratezza nella discussione al nostro interno per quanto riguarda gli aspetti relativi alle Scienze della Terra, arretratezza che si ritiene essenziale annullare utilizzando le competenze e le disponibilità presenti nell’Anisn.

L’Anisn partecipa come partner al progetto OIKOS (Originating Innovative methods to learn and teach Knowledge in the field of earth and natural sciences derived from an Original and combined use of applicative Software), una ricerca di una didattica moderna promossa dall’Università del Sannio a cui hanno aderito diversi partner europei (Associazioni disciplinari, Università). L’Anisn ha il compito di trovare ipertesti sull’argomento già in circolazione, dare un breve giudizio di merito e, infine, dare un parere sul prodotto ipertestuale finale della ricerca che ha la durata di tre anni. Per questo lavoro l’Anisn riceve un finanziamento.

I documenti necessari per avviare la discussione sono nel sito Anisn riservato all’indirizzo:

www.archivio.anisn.it
loghin: archivio

psw: diatomea

La cartella OIKOS contiene tutti i documenti relativi al progetto, la cartella OSA contiene tutti i programmi che sono stati presentati dal MIUR e le controproposte Anisn per Biologia e Scienze della Terra per i bienni.  (Vincenzo Terreni)
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